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Garibaldi e Vulpio

Bufi

Alberti e Sarzanini

La nonna adotta
le sorelline
sopravvissute

Scontro di clan
Cinque morti
in ventiquattro ore

Rapina in villa
Banditi picchiano
un industriale
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AL VERTICE IN CILE

CASA DELLE LIBERTA’ Nessun controllo di gestio-
ne, budget inesistenti, irrego-
larità e molti conflitti di inte-
resse tra amministratori e so-
cietà collegate. I dirigenti era-
no ex piloti delle Frecce Trico-
lori senza competenze ammi-
nistrative. Un’ora di volo era
calcolata 4.600 euro contro i
5.700 effettivi e la società di re-
visione era la Deloitte & Tou-
che, la stessa
del crac Par-
malat. E’ la
storia di co-
me si distrug-
ge una com-
pagnia aerea
r a c c o n t a t a
d a A n d r e a
Molinari, l’ex
amministra-
tore di Volare che ha scoperto
il «buco» miliardario.

«Volare era una piccola Par-
malat senza quei marchinge-
gni finanziari legati all’emissio-
ne dei bond che, peraltro, non
poteva permettersi non essen-
do quotata» dice Molinari.
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Bagnoli

I giovani continuano ad in-
namorarsi? Certamente. Ma al-
lora perché la coppia è più fragi-
le, perché si separano tanto fa-
cilmente, perché i matrimoni
durano così poco? Per risponde-
re ricordiamo cos'è l'innamora-
mento e i cambiamenti sociali
degli ultimi anni.

L'innamoramento è un movi-
mento collettivo a due, una rivo-
luzione da cui emerge una cop-
pia estremamente unita. L'ho
descritto nei libri Innamora-
mento e amore e Ti amo. Noi
ci innamoriamo quando siamo
pronti a mutare, quando abbia-
mo lo slancio vitale per cambia-
re vita. Allora rompiamo i vec-
chi legami e, in un impeto crea-
tivo, lo stato nascente, ci fondia-
mo con la persona amata e in-
sieme progettiamo e realizzia-
mo una coppia che affronta
unita il mondo.

Però, in questi ultimi vent’an-
ni è avvenuta una profonda tra-
sformazione sociale. E' aumen-

tata moltissimo la durata della
scuola ed è stato ritardato l'in-
gresso nel mondo del lavoro. I
giovani, assistiti ed aiutati dai
genitori, non hanno necessità
di lavorare subito per sopravvi-
vere. Anche i rapporti di lavoro
sono cambiati. Il contadino re-
stava a lungo nello stesso posto,
l'operaio nella stessa
fabbrica, il funzionario
nella sua organizzazio-
ne. Oggi il progresso
tecnologico, la mondia-
lizzazione delle impre-
se, la concorrenza inter-
nazionale hanno reso
tutto più fluido. Scom-
pare la lealtà verso l'impresa, i
giovani cambiano continua-
mente attività e conservano a
lungo un atteggiamento adole-
scenziale.

Torniamo ora all'innamora-
mento. Questo, contrariamente
a quanto molti credono, non è

istantaneo ma, pur essendo ra-
pido, è un processo che si svol-
ge nel tempo. Incomincia con
lo stato nascente, prosegue con
la fusione in cui ciascuno parte-
cipa della esperienza dell'altro,
si consolida con i patti di verità
e di reciprocità, la costruzione
di un progetto comune di vita:

l'istituzione.
Ma un progetto comu-

ne di vita diventa difficile
quando i due giovani fi-
no a venticinque, trent'an-
ni non hanno una pro-
spettiva chiara di cosa fa-
ranno. Perché il lavoro è
fluido, perché ciascuno

vuol continuare nelle proprie
abitudini, con le sue vacanze, i
suoi amici, senza prendere im-
pegni a lungo termine. Inoltre
ciascuno vuol fare la propria
carriera andando dove gli con-
viene, cambiando città, nazio-
ne. Le coppie tendono a riman-

dare il matrimonio e la nascita
dei figli con le fatiche e le re-
sponsabilità connesse

Allora se, in questo lungo pe-
riodo, compaiono frustrazioni,
difficoltà, incomprensioni, op-
pure scoprono di avere gusti di-
versi, si indebolisce l'entusia-
smo dell'innamoramento e sva-
nisce l'utopia che ci fa credere
che l'amore dura e vince sem-
pre, nonostante tutto e tutti. Ma
questa utopia è l'unica forza
che dà ad un uomo e ad una
donna il coraggio di affrontare
tutti i dubbi, le difficoltà e gli
ostacoli che la fredda ragione o
l'egoismo individuale ci pongo-
no davanti. Quando questa fe-
de scompare, quando la coppia
non crede più nella possibilità
di creare una istituzione amoro-
sa che dura, allora ciascuno in-
comincia a cercare altre strade,
altri possibili amori.

www.corriere.it/alberoni

ANNI SETTANTA

Un giornale
brasiliano ha trovato
le ultime lettere
scritte dal criminale
nazista Josef Mengele
prima della morte,
nel 1979. L’aguzzino
di Auschwitz non
mostra alcun
pentimento, anzi.
Ribadisce di credere
nella superiorità dei
bianchi, è sarcastico
nei confronti degli
ebrei e lancia un
monito all’Europa
per il rischio di
«mescolanza di
razze».

E Mengele
scriveva:
non mi pento

PUBBLICO

FOGGIA

Il governo di Bagdad ha deciso il giorno delle prime elezioni libere. Per l’Italia in Egitto Fini

Cotroneo

NAPOLI

ROVERETO

Cresce il vantaggio
del centrosinistra

Se svanisce l’utopia, la vita in coppia si fa difficile

Una data per l’Iraq: si vota il 30 gennaio
Oggi e domani la conferenza internazionale di Sharm el-Sheikh: divisioni su truppe e confini
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Lo sfogo di Adriano: nell’Inter mi sento isolato
&

Poncho delle Ande per Lagos, Bush e Putin

di FRANCO VENTURINI

di RENATO MANNHEIMER

L’attaccante brasiliano si è confidato con alcuni compagni. «L’ambiente non va»
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di PAOLO FRANCHI

PIU’ DEMOCRAZIA
NELL’EUROPA A 25
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«Il patto Ue non sia un alibi». Anche Lega e Forza Italia attaccano, l’Udc reagisce
Preoccupazione del Quirinale. Bossi: io difendo Berlusconi, accanimento su di lui

«E’ PRONTO
IL DECRETO
PER SALVARLA»

L’ex manager accusa

G I A N N E L L I

CONTINUA A PAGINA 5

PRIVATO

di FRANCESCO ALBERONI

 U Il sondaggio a pagina 2
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SANTIAGO — Ricardo Lagos, George W. Bush e Vladimir Putin, presi-
denti di Cile, Stati Uniti e Russia, si sono lasciati fotografare — come
gli altri capi di Stato intervenuti a Santiago al vertice dei Paesi del-
l’area del Pacifico — indossando il «poncho» delle Ande (foto Ap).

Commissione Barroso e Parlamento

Il conflitto non risparmia le istituzioni
E’ vero che, di questi

tempi, a sollevare que-
stioni di galateo istitu-
zionale si corre il ri-
schio, nel migliore dei
casi, di passare per in-
sulsi moralisti e bac-
chettoni della politica.
Ed è vero anche che la
maggioranza (proprio
come l’opposizione) di
tutto ha bisogno fuor-
ché di ambiguità e di di-
plomatismi felpati. E’
ancora più vero, però,
che si resta di stucco
nel vedere i presidenti
di Camera e Senato er-
gersi a campioni dei
due schieramenti che si
contrappongono nella
Casa delle Libertà.

Sulle tasse Pera contro Casini

METODO NUOVO

I N T E N Z I O N I D I V O T O

MARONI E MARZANO

NELLE CRONACHE

MILANO — Oggi Adria-
no torna in Italia, dopo
otto giorni passati in Bra-
sile con la Nazionale, lon-
tano dall’Inter e dai suoi
problemi. E proprio dal
Brasile arrivano le noti-
zie del malumore dell’at-
taccante che ai suoi ami-
ci più fidati ha detto:
«L’Inter ha tutto per vin-
cere, tranne l’ambiente.
Non c’è l’ambiente giu-
sto, mi sento isolato».

Qualche mese fa il Real
Madrid sembrava interes-
sato ad Adriano che ha
un contratto con l’Inter
che scade nel giugno
2008 e che in nerazzurro
non sembra più trovarsi
tanto bene.
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Ghisi

S’insedia oggi a Bru-
xelles la Commissione
Barroso, l’esecutivo euro-
peo. Se essa nasce in un
sistema politicamente
rafforzato, lo deve al Par-
lamento di Strasburgo,
che le ha reso difficile la
vita.

La legislatura europea
dura cinque anni, altret-
tanti ne dura normalmen-
te la Commissione; dura-
te uguali e sincronizzate
affinché uno stesso voto
popolare possa, come in
quasi tutte le democra-
zie, influenzare sia la for-
mazione del legislativo
sia quella del governo.

In Europa l’organo su-
premo che designa il ca-
po dell’esecutivo è il Con-
siglio dei capi di Stato e
di governo; altrove, il re
o il presidente della Re-
pubblica. Il designato si
presenta al Parlamento,
un utile passaggio che
manca in Italia. Solo se
ottiene la fiducia può
procedere a scegliere i
ministri. Se egli è debo-
le, se li lascia imporre
dai partiti (come è stato
in Italia per decenni) o
dai governi nazionali (co-
me è oggi in Europa).
Non sorprenda che
l’Unione fatichi ad affer-
mare la propria autorità:
durante la guerra d’Indi-
p e n d e n z a G e o r g e
Washington non riusciva
a comandare l’esercito,
perché i reggimenti obbe-
divano piuttosto agli uffi-
ciali del loro Stato.

Un secondo voto ri-
guarda l’intera Commis-
sione, che assume il pote-
re solo se il Parlamento
accorda la fiducia: il Par-
lamento, non il re o un
presidente collettivo qua-
le il Consiglio europeo.

Il Parlamento euro-
peo aveva posto ai candi-
dati Commissari doman-
de politiche per valutar-
ne i motivi ispiratori nei
rispettivi campi di com-
petenza; ha ricevuto ri-
sposte politiche e ne ha
tratto una conclusione
politica. Si può opinare
sul merito, ma è arduo la-
mentare violazioni della
correttezza istituzionale.
Una legislazione sul ma-
trimonio, sul costume
sessuale, sull’aborto esi-
ste ovunque e sempre ha
un nesso con princìpi di
etica personale e sociale.

La realtà di fatto è che
già oggi — prima che la
nuova Costituzione sia
ratificata e entri in vigo-
re — l’Unione europea
ha un governo parlamen-
tare. Forse pochi l’aveva-
no davvero capito.

Sembrò non averlo ca-
pito Barroso che, alle pri-
me difficoltà, cercò pro-
tezione nei governi nazio-
nali, irritando ancor più i
parlamentari. Sembraro-
no non capirlo i governi,
che credevano Strasbur-
go ai loro ordini. Tarda-
rono a capirlo gli stessi
parlamentari, che infine
sentirono di non avere al-
tra lealtà che verso i loro
elettori, che li avevano in-
vestiti di un mandato eu-
ropeo, non nazionale.

Nel Parlamento euro-
peo la lotta politica è
complicata dal fatto che
sono almeno tre — non
una sola, come nei parla-
menti nazionali — le li-
nee divisorie che lo attra-
versano: ideologiche e
programmatiche (destra,
sinistra), nazionali (bri-
tannici, polacchi, spagno-
li, ecc.) ed europee (dai
federalisti sino agli an-
tieuropei). Ma sul diritto
della famiglia e delle per-
sone i gruppi politici so-
no divisi anche nei parla-
menti nazionali.

Lungo i decenni, i
Commissari sono stati il
bersaglio preferito dei
governi antieuropei: de
Gaulle li chiamò «funzio-
nari apatrìdi», la Tha-
tcher «burocrati coman-
dati» (appointed e per-
ciò, secondo lei, privi di
legittimazione democra-
tica). Entrambi errava-
no, la Commissione è
concepita dal Trattato
come un’istituzione poli-
tica. A quei Commissari
che lo avessero interioriz-
zato, il Parlamento euro-
peo ha ricordato che il
cliché del Commissario
burocrate non corrispon-
de alla Costituzione del-
l’Europa.

Affinché un sistema di
governo funzioni occor-
re che il vento della lotta
politica soffi nella vela
della sua Costituzione
scritta. Questo è accadu-
to nelle passate settima-
ne: un po’ di vento ha sof-
fiato e deve rallegrarse-
ne soprattutto chi recla-
ma più politica e più de-
mocrazia in Europa.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

BAGDAD — Il governo di Allawi ha
fissato la data per le prime elezioni libe-
re: 30 gennaio. Oggi e domani a Sharm
el-Sheikh, in Egitto, la conferenza in-
ternazionale sull’Iraq, ma restano le di-
visioni sul ritiro delle truppe della coali-
zione e la sicurezza dei confini con Si-
ria e Iran. Italia rappresentata da Fini,
neoministro degli Esteri. U Alle pagine 8
e 9 Battistini, M. Caprara, Cianfanelli

Tensione alta nella Ca-
sa delle Libertà. Il presi-
dente del Senato, Pera,
replica al monito lancia-
to dal presidente della
Camera, Casini (tagliare
le tasse in modo «virtuo-
so» e non «avventuro-
so») chiedendo agli allea-
ti cattolici del Polo e alla
destra sociale di An di ri-
spettare il programma
e, quindi, di ridurre le
tasse senza addurre «ali-
bi» di «mutate condizio-
ni economiche» o di ri-
spetto dei «parametri
europei». Anche Forza
Italia e Lega attaccano.
L’Udc ribatte: «Reazio-
ni isteriche». Lo scontro
preoccupa il Quirinale.
Umberto Bossi: «Io sto
con Silvio. Contro di lui
c’è accanimento». Berli-
no nega un accordo con
Roma per rivedere il pat-
to di stabilità europeo.

U Alle pagine 2, 3, 5 e 6
Di Caro, Fittipaldi

M. Franco, Fuccaro
Latella, Sensini

Tamburello, Vecchi
Zuccolini

Il presidente del Senato critica la destra sociale e i cattolici del Polo. Berlino: nessun asse con Roma

La conferenza internazionale sull’Iraq
che si apre stasera a Sharm el-Sheikh se-
gna il primo vero cambiamento di strate-
gia della coalizione che ha posto fine al po-
tere di Saddam Hussein. In linea di princi-
pio non vengono abbandonati gli obiettivi
che l’America e la Gran Bretagna aveva-
no indicato al momento dell’invasione: de-
mocratizzare l’Iraq e farne un esempio
per tutto il Medio Oriente. Ma si prende
tacitamente atto, e lo fanno anche gli Usa
che saranno rappresentati dal dimissiona-
rio Powell, delle enormi difficoltà che l’ini-
ziativa unilaterale di Washington e di Lon-
dra ha incontrato sul terreno.

Nelle intenzioni di voto degli
italiani il centrosinistra man-
tiene almeno per ora una netta
prevalenza. Negli ultimi gior-
ni il distacco pare essersi ulte-
riormente incrementato, pro-
babilmente per la «delusione»
che continua a serpeggiare tra
gli elettori del Polo, molti dei
quali si sono ora rifugiati nel
dubbio o nell’intenzione di
astenersi. L’erosione di consen-
si per la Casa delle Libertà sem-
bra toccare soprattutto Forza
Italia. Per tentare di arrestare
questo trend Berlusconi ha ipo-
tizzato il ritorno alle urne, cer-
cando di persuadere gli indeci-
si che, a seconda dei momenti,
oscillano dal 30 al 40%.

«Buchi e debiti
Volare somiglia
alla Parmalat»
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